premio BANCARELVINO

I n ginocchio davantt a un bic-
chiere di passito di Pollera

Luigt Veronelll, I'enologo pill fa-
moso d'ltalia, ospite venerdi al

Premio Bancarelvino di Mulaz-
Zo, non ha esitato un attimo.

Dopo aver assaggiato un passito
dar Pollera annata 1997 dell'a-
zienda Rusch Noceti di Pontre-
molt si e genuflesso in segno di
adorazione, «Non l'ho mai fatto
- Na aetto - ma questa volta imi-

to I'enologo russo che ha fatto
nascere lo champagne e i vini

caitformant. Lui ha scritto di es-

sersi inginocchiato tre volte. Un
passito cosi € da venerazione».

L'amministrazione comunale
di Mulazzo ha deciso di conferi-

re al maestro la cittadinanza
onoraria.

La potlera € un vitigno au-
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Veronelli s'inginocchia
davanti al passito di Pollera

toctono che da
poco ha ripreso

a essere rivaiu-
tato in Lumgia-
na anche grazie

al marchese
Francesco Ru-

schi Noceli, uno
del primi viti-
coitort a reim-
plantare | 'umf- |
gio.ll premio dei .
rossi e andato

all'let Toscana
Massaretta 1999 dell'azienda

agricola Cima di Romagnano
san Lorenzo. La palma det bian-
chi é stata invece assegnata al-
I'l'et Toscana Vermentino
Corsano-Linero del Podere Te-

renzuola di Ivan Giuliani.
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Veronelli




